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Wunderkammer, "La mente nar-
rativa di Heinrich von Kleist", un
saggio sulla complessa opera del-
lo scrittore tedesco che, dopo le
delusioni come drammaturgo,
passa la fonte primaria della sua
scrittura al racconto, nel quale la
sua poetica di rottura col roman-
ticismo trova lo sbocco più natu-
rale e dove la sua personalità
complessa, ma nello stesso tempo
indagatrice della mente umana,
può esprimersi compiutamente.
Avversario del romanzo ("I ro-
manzi ci hanno guastato la men-
te"), tuttavia la narrazione in pro-
sa sembra esplodere in Kleist per
necessità, da un lato, ma dall'altro
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su spinta dalla consapevolezza
che il racconto è attività primaria
della mente umana e dunque vei-
colo del pensiero e strumento per
il pensare e dunque per sapere e
conoscere.
Esplorando un sentiero ancora

poco frequentato dalla critica let-
teraria in lingua tedesca, secondo
le due studiose, nel linguaggio di
Kleist «collidono la coscienza del
soggetto, l'atto del pensare e del-
l'agire tramite la parola». Un e-
sperimento narrativo insomma
per verificare quale possibilità
hanno le leggi della realtà su tre
fronti differenti: quello della
scienza e della filosofia insieme a
quell'altro della storia su cui ag-
ganciare tutta la vasta problema-
tica che si occupa della verifica
delle forme e dei limiti dell'attivi-
tà conoscitiva umana. Kleist in al-
tre parole, sottolineano le studio-

se, comprende le forze intellet-
tuali del tempo e imposta una vi-
sione particolare nei suoi raccon-
ti che conoscono un'immediata
fortuna, entusiasmando lettori
come i fratelli Grimm. Fra questi
"La marchesa di O..." o "Michael
Kohlhaas" nei quali sono rappre-
sentati profondi e complessi
drammi interiori, configurando
così la narrazione attorno alla
fragilità della conoscenza umana
e sulle sue tensioni: nell'uno c'è la
storia della lotta di una donna
con il mondo, con le autorità e le
convenzioni che lo regolano, e
con il proprio rimosso; nell'altro
la ribellione dell'uomo osservan-
te della legge contro la legge, di-
ventando un masnadiero, mentre
si staglia un inedito filone di ri-
cerca che ha in Freud il suo riferi-
mento con il mito della fanciulla
sopraffatta dalla violenza delle
pulsioni.
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